1. Due immagini sul rapporto di amore tra uomo e donna

Partiamo da due immagini che dicono molto della ns. storia di amore, motivo della ns. presenza qui insieme a voi, dicono molto anche del rapporto d'amore tra la sposa e il suo sposo, in una famiglia cristiana . 

La prima immagine che ci parla del mistero dell'amore tra un uomo e la donna è la creazione di Eva dal fianco di Adamo: i due formeranno una “carne sola” cioè un'unica creatura, l'unione delle anime e dei corpi.

L'aiuto che Eva dà ad Adamo non è quello di “lavargli le camicie” e viceversa l'aiuto di Adamo non è quello di buttare i rifiuti. 

Eva cercherà il posto nel fianco da cui è stata presa e Adamo cercherà la sua costola. L'aiuto che Adamo ed Eva si danno è quello di uscire da se stessi, dal proprio egoismo, dalla propria chiusura in se stessi provocata dal peccato originale. Si tratta di un aiuto spirituale che poi si traduce anche nelle cose pratiche, nel fare, anche nel lavare le camicie e buttare i rifiuti.

“Allora (dice il libro della Genesi cap. II) il Signore Dio fece scendere un torpore  sull'uomo che si addormentò. Gli tolse la costola e rinchiuse la carne al suo posto”. “Il Signore Dio plasmò con la costola che aveva tolta all'uomo, una donna e la condusse all'uomo”.

La seconda è l'immagine che Dante descrive nel primo canto del Paradiso, dove Beatrice, diversamente dall'Autore, uomo mortale, può contemplare il Sole, cioè Dio. Dante fissa gli occhi di lei e attraverso di essi può contemplare anch'egli Dio.

Partendo da queste due immagini e dalle due azioni “uscire da se stessi” cioè vincere l'egoismo e il “guardarsi negli occhi” cioè conoscersi, capirsi, possiamo comprendere la nostra storia di amore ed il ns. essere famiglia cristiana.

2. Le fasi dell'Amore

2.1 L'innamoramento

Per conoscere bene è necessario amare. - Si vede bene solo col cuore - l'essenziale è invisibile agli occhi– dice il Piccolo Principe. La fase dell'innamoramento è fondamentale perché quando due sono innamorati si vedono così come li vede Dio, perché si guarda con amore, insieme a Dio che è amore. Quando l'uomo innamorato dice alla donna che è la più bella (e viceversa), lei allora risponde “ tu sei l'unico che mi vede così, perché così non lo sono ancora: aiutami a diventare come tu mi vedi!”

2.2 L'amore esclusivo – l'amore di se' all'altro

Qual è l'argomento che ci convince di essere amati? Che uno ci ha scelto al posto di se stesso e al posto di tutti gli altri che poteva scegliere. “Ti ho scelta al posto di me stesso e al posto tutti gli altri”.

Dopo l'innamoramento è il momento di scegliere una persona precisa, è il momento di passare dall'innamoramento all'amore esclusivo per la donna o l'uomo amata/o. 
“Io voglio stare con te e stare per sempre”. L'uomo e la donna devono capire se, unendosi a quella donna, a quell'uomo, vivranno in modo tale che l'amore di Dio riuscirà a penetrare il loro essere fino a farsi visibile non solo a loro due, ma anche a tutti, alla comunità. Questo è il miracolo del matrimonio cristiano che è in grado di rivelare il volto di Dio.

Poiché il peccato originale rende la sessualità possibile strumento dell'egoismo, la capacità di rinunciare a questo impulso è uno degli argomenti più sicuri per la persona che l'altro la ama nella sua integrità e che è capace della rinuncia a causa dell'altro. Proprio attraverso l'attesa di unirsi, i fidanzati si stanno dimostrando il valore unico che vedono l'uno nell'altro.

Quando l'amore è stato sperimentato nelle tantissime circostanze della vita quotidiana, quando l'amore è stato verificato anche dagli altri, dalla Chiesa, quando è stata riconosciuta                                                                                                                                la scelta dell'altro al posto di se stesso- almeno fino ad un certo grado- allora l'uomo e la donna una volta sposati si uniranno sessualmente e assaggeranno il frutto di un amore capace dell'unione delle anime e dei corpi cioè l'amore coniugale.

2.3 L'amore coniugale

Non si può capire questo tipo di amore, l'amore tra due sposi cristiani senza comprendere l'amore di Gesù che ama fino alla fine anche quando si soffre, quando si è trascurati, anche quando ci si perde perché devi sopportare una croce per l'altro. 

Un'amore coniugale vissuto come lo dice il Vangelo ti fa comprendere che è più bello, umanizzante e duraturo. Dove però la durata non significa solo stare insieme per molto tempo, ma stare insieme amandosi l'un l'altra.

“Io voglio stare con te e stare per sempre” Quando una relazione è vista così, si coglie quell'aspetto misterioso della vita dentro il quale c'è l'esperienza della fede. Senza comprendere l'amore di Gesù non si può capire il matrimonio cristiano.

2.4 L'amore agapico

L'amore coinvolge Dio: si comprende che l'amore proviene da Dio, è Dio la sorgente e quindi ritorna a Dio. In tal modo l'amore non si esaurisce nemmeno con la morte, ma diventa eterno come eterno è Dio e il suo amore.

La durata e l'indissolubilità del matrimonio cristiano, non è solo una condizione di partenza ma è un traguardo di pienezza: “Ci siamo voluti bene che siamo stati insieme tutta la vita: non potevamo che fare così!”

Quando l'uomo e la donna vedono in ogni cosa, nel lavoro, negli eventi quotidiani l'amore che li orienta l'uno all'altro quando ogni azione ricorda Dio e il suo amore, allora Dio riuscirà a penetrare il loro essere fino a farsi visibile. Come negli occhi di Beatrice...

Famiglia cristiana: “chiesa domestica” è legata alla Chiesa e chiamata ad agire come la Chiesa.

Essa vive e nello stesso tempo dice qualcosa del mistero di Dio. La famiglia è una comunione di persone unite dall'amore come la trinità, Padre figlio e Spirito Santo.

Quali sono i valori guida o meglio i doni per la famiglia cristiana?
· la fede in Gesù che ci promette la resurrezione 

· l'amore dell'altro che ho scelto come sposo

· dopo l'amore tra gli sposi viene quello per i figli:

· che possiamo riassumere così: “ti faccio crescere e poi ti lascio decidere ciò che ti rende felice” dopo viene l'amore verso i genitori, i parenti, la comunità, il mondo intero

· poi viene il lavoro e le altre cose

Come vivere in famiglia?

· Dialogo. Dialogo sincero che parte dalla conoscenza di se'. Leonardo da vinci: l'amore è figlio di una grande conoscenza: bisogna conoscere bene per poter amare. Bisogna che sin dal principio ognuno dei due cechi di scoprire ciò che è bene per l'altro, ciò che fa piacere all'altro anche se comporta qualche sacrificio. 

· Accettare l'altro. “vita matrimoniale “ significa vita di unione: si tratta di vivere giorno dopo giorno in DUE, nel senso che si tratta di compiere tutte le azioni della giornata non più con l'idea della persona sola che è libera di scegliere e fare come vuole. Da sposati si deve sapere che la propria vita non è più singola.
Tutte le azioni della giornata ora si fanno in due o in funzione uno dell'altro in modo che ne risulti una giornata, un seguito di giornate, un'intera vita a due.

· Modificarsi per l'altro: Ciascuno ha il diritto di essere accettato per quello che è: bisogna però distinguere 
– ciò che caratterizza la propria identità personale CHE VA RISPETTATO
– ciò che è secondario CHE Può ESSERE MODIFICATO.
ES.1 FAMIGLIA DI ORIGINE
esempio pratico n. 2: dividersi i compiti in casa

· Vita spirituale insieme:

· preghiera a due, insieme ai figli (pasti, ringraziare e pregare per chi)

· messa e sacramenti (mi raccomando portate anche i figli anche se piccoli

· partecipare alle proposte della Parrocchia come ad es: il gruppo famiglia

· rinnovare le promesse del matrimonio (ai matrimoni degli amici o in occasione dell'anniversario del matrimonio) 

· preparare bene la celebrazione del m. (scegliere le letture da meditare bene, preparare il libretto, ritiro prima del m.) 

· Fermarsi a fare un bilancio

· Perdono. Il vero perdono è quello nella fede: “ti perdono perché sono stato a mia volta perdonato da Dio”

· Uscire da sé: nei primi anni del matrimonio il pericolo + forte è quello di formare una realtà SOLA che spinge a staccarsi dalle famiglie di origine ad isolarsi dalla società e dalla Chiesa, facendo la propria esperienza da capo come se nessuno ci fosse stato prima e nessuno esistesse accanto. Allora è necessario:

· aprirsi agli amici, a gesti di solidarietà, all'impegno socio politico, all'impegno in parrocchia. 

· non bisogna però esagerare: ci vuole il giusto equilibrio, come nel caso del lavoro: bisogna calibrare il tempo del lavoro e della famiglia

· chiedere aiuto in caso di necessità. 

· La casa 

A parità di costo dovrà essere grande, capace di accogliere figli, genitori e ospiti perché un domani non si debba trovare nei muri un argomento per la nascita di un altro figlio. 

Fatta per viverci e quindi non riempita di cose, perché la migliore assicurazione antifurto è di non possedere nulla che sia cercato dai ladri. Così che chi entra nella ns. casa veda che la cosa + importante sono i figli e la nostra felicità. Sono importanti i segni della ns. fede in casa come la bibbia e il crocefisso e altre immagini sacre.

· Il tempo

La vita di oggi è una corsa contro il tempo, occorre non lasciarsi travolgere, inventare ogni giorno il tempo per ciò che conta davvero e che non si compra: il silenzio, la preghiera, gli spazi della vita di coppia. 

· L'informazione

Il cristiano non può fare a meno dei media ma senza una difesa attiva rischiamo di restare immersi in un rumore di fondo (radio, tv nelle varie stanze, internet) che impedisce il dialogo in famiglia

· la domenica

dovremmo cercare di vivere insieme in famiglia il giorno del Signore e di andare tutti insieme alla stessa messa fin quando è possibile e anche se i bambini sono piccoli. 
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Fatto avea di là mane e di qua sera
tal foce, e quasi tutto era là bianco
quello emisperio, e l'altra parte nera,        45

quando Beatrice in sul sinistro fianco
vidi rivolta e riguardar nel sole:
aguglia sì non li s'affisse unquanco.        48

E sì come secondo raggio suole
uscir del primo e risalire in suso,
pur come pelegrin che tornar vuole,        51

così de l'atto suo, per li occhi infuso
ne l'imagine mia, il mio si fece,
e fissi li occhi al sole oltre nostr'uso.        54

(Dante Alighieri La Divina Commedia- Paradiso Canto I)
